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In vista della riunione dei ministri dell'agricoltura che si terrà domani a Bruxelles 
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Forti manifestazioni dei coltivatori 
in tutti i Paesi del Mercato comune 

Si qualifica sempre più la piattaforma delle rivendicazioni che non può essere semplicemente quella di un aumento dei; 
prezzi agricoli — Necessario ridurre i costi di produzione, stanziare nuovi investimenti e adottare una nuova politica di 
credito agevolato — Cortei, comizi e assemblee unitarie organizzati in Italia dall'Alleanza nazionale dei contadini e dalla Coldìretti 

Ieri in tutti i paesi del Mec, 
agricoltori e coltivatori han
no protestato in vista della 
riunione dei 9 ministri della 
agricoltura della CEE, che 
dovrà decidere domani una 
Berle di provvedimenti sulla 
agricoltura. 

Assemblee, comizi, manife
stazioni organizzate dall'Al
leanza nazionale del Conta
dini si sono svolte anche in 
tutta l'Italia. Le iniziative 
rientravano nel programma 
della giornata di lotta in
detta dal Comitato europeo 
per la difesa dell'Agricoltura 
(COMEPRA) di cui fa parte 
l'Alleanza. Le iniziative prese 
dalla organizzazione hanno 
puntato essenzialmente a 
coinvolgere il più largo nu
mero di cittadini e a far 
conoscere all'opinione pubbli
ca le cause reali della crisi 
dell'agricoltura. Volantini so
no stati distribuiti nel mer
cati di numerosissime città. 
Si è spiegato che il problema 
da affrontare non è solo quel
lo dei prezzi agricoli, ma an
che e soprattutto quelli ri
guardanti l costi del mezzi 
tecnici, gli investimenti e 
il credito. Tutte cose di cui 
discuteranno domani 1 mini
stri dell'agricoltura della CEE. 

A Modena, al mercato del 
bestiame ed in piazza Gran
de, per tutto il giorno è stato 
organizzato un giornale par
lato. Simili iniziative sono 
state realizzate anche in al
tre regioni, come in Piemon
te, dove con la giornata di 
Ieri è stata aperta una set
timana di lotta. In tutte le 
province toscane si sono svol
te assemblee, anche con la 
presenza di sindaci. Un vo
lantino sull'aumento dei prez
zi e sulla crisi agricola è 
stato distribuito in tutta la 
regione emiliana, cosi come 
in Puglia, dove, oggi, nel 
corso di un convegno, nel
l'ambito della Fiera del Le
vante, l'Alleanza affronterà i 
temi dello sviluppo dell'agri
coltura nel Meridione. Incon
tri tra agricoltori italiani e 
francesi si sono svolti a Lio
ne e a Annecy. 

Si sono svolte anche mani
festazioni unitariamente con 
le altre organizzazioni agrì
cole. A Cagliari, ad esempio, 
si è svolta, al salone dei 
congressi della Fiera Campio
naria, una manifestazione 
promossa dalla Coldìretti, 
dall'Unione Agricoltori e dal
l'Alleanza. A Cuneo, Asti, 
Alessandria delegazioni uni
tarie esporranno nei prossi
mi giorni ai prefetti ì pro
blemi dell'agricoltura. A Fi
renze, una analoga iniziativa 
è stata promossa dall'Allean
za e dalla Coldiretti. 

Anche 1 contadini svizzeri, 
a bordo di trattori e di carri 
agricoli, si sono messi in mar
cia ieri sulle principali stra
de cantonali per manifestare 
la loro solidarietà ai conta
dini dell'Europa, per chiedere 
miglioramenti delle loro con
dizioni e per protestare con
tro le ritenute sul prezzo del 
latte decise dal governo el
vetico, misura che secondo gli 
agricoltori costituisce « una 
diminuzione ingiustificata dei 
loro redditi». 

I contadini della Germania 
federale hanno protestato ieri 
contro la politica agraria del
la Comunità europea. Manife
stazioni sono state organizza
te soprattutto alle frontiere 
con Olanda, Francia e Dani
marca e ad esse hanno preso 
parte anche agricoltori di que
sti paesi. Numerose strade so
no state bloccate. Gli agricol
tori di questi paesi chiedono 
In sostanza un adeguamento 
dei prezzi europei a quelli vi
genti sui mercati mondiali. 
Contadine olandesi hanno of
ferto a chi transitava oggi al
la frontiera con la Germania 
federale, un uovo ed una me
la. Un messaggio per indicare 
che non sono più disposte a 
lavorare, appunto, «per un 
uovo ed una mela». 

Oltre duecento cortei di trat
tori e macchine agricole han
no disturbato il traffico auto
mobilistico, ieri, in tutti i di
partimenti francesi, bloccan
do anche alcune autostrade e 
linee ferroviarie. Numerosi i 
falò accesi con fotografie dei 
ministri dell'Agricoltura dei 
nove paesi della Comunità. 

Le manifestazioni, organiz
zate nel quadro della giornata 

europea d'azione decisa 11 tre 
settembre scorso al vertice del 
sindacalisti agricoli di Parigi, 
sono state ovunque Importan
ti ma, nonostante un certo 
nervosismo, non sono degene
rate in Incidenti di rilievo 
con le forze dell'ordine. 

Nel sud-ovest, gruppi di 
agricoltori hanno bloccato 11 
treno rapido « Capitole » in 
aperta campagna; sbarramen
ti di trattori e trebbiatrici 
hanno disturbato il traffico 
automobilistico sulle autostra
de «A 7», a Montellmar, e 
« A 6 », a nord di Lione. 

Nel nord della Francia, gli 
agricoltori di Hirson hanno 
attraversato la vicina frontie
ra con il Belgio 

I problemi dell'agricoltura 
in Europa, come dimostrano 
anche le manifestazioni di ie
ri, sono assai gravi e trovano 
origine nella dissennata poli
tica che in questo vitale set
tore dell'economia si è porta
ta avanti fino ad oggi nel
l'ambito del MEC. Tuttavia, 
allo stato attuale delle cose, 
rivendicare un aumento del 
prezzo dei prodotti agricoli 
tout court non può bastare. 
Come è stato recentemente 
sottolineato dalla commissio
ne agraria del nostro partito 
e dalle organizzazioni demo
cratiche del contadini, è in
dispensabile andare verso de 
cisioni di riforma dell'agri 
coltura che intervengano sui 
costi di produzione, sugli in
vestimenti e sul credito. L'immagine di una manifestazione di agricoltori, in Francia 

Vuole far pagare ai consumatori anche le ricerche energetiche in altri campi 

IL «CARTELLO» MONDIALE DEL PETROLIO 
PUNTA A OTTENERE NUOVI FORTI RINCARI 

La strategìa delle multinazionali e gli interessi dei paesi produttori — Mercato dualistico e ten
sione dei prezzi — Pressioni per scaricare le tasse sui paesi importatori — Crisi di un modello 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Le compagnie petrolifere 
multinazionali pensano già di 
scaricare sui Paesi importa
tori e quindi sui consumato
ri di prodotti petroliferi, gli 
aggravi fiscali che i Paesi pro
duttori organizzati nell'OPEC 
vogliono che siano sostenuti 
interamente dalle Oil Compa
ny. 

E* sintomatico che un por
tavoce della multinazionale in
glese «BP» abbia dichiara
to ieri che i monopoli pe
troliferi non « intendono as
sorbire la nuova tassazione». 
Secondo il portavoce della 
«BP» per mantenere intatte 
le proprie attività « incluse le 
nuove costosissime ricerche 
di petrolio» le multinazionali 
dovranno chiedere ai governi 
nuovi aumenti di prezzo. 

Il problema del prezzo 
del petrolio sembra doversi 
riaprire ancora una volta 
per causa degli ambiziosi o-
biettivi di autofinanziamento 
del cartello petrolifero mon
diale. 

La relazione dell'ENl per il 
1973 (uscita in questi giorni 
in volume) sulla situazione 
petrolifera mondiale, nota in
fatti che sì va sempre più 
precisando « la strategia delle 
grandi compagnie petrolifere 
multinazionali di penetrazio
ne nell'industria nucleare e 
nel campo delle altri fonti 
energetiche » (e anche al di 
fuori del campo energetico). 

Anche se ingiustificate e in
tollerabili, le richieste delle 
compagnie partono dal pre
supposto che occorrono oggi 
vaste possibilità finanziarie 
(e quindi profitti crescenti) 
per far fronte all'esigenza di 
diversificare le fonti energeti
che, e per far fronte alla nuo
va situazione creatasi nei Pae
si tradizionali produttori di 
petrolio, di una progressiva 
perdita da parte del cartello, 

di posizioni di monopolio e 
di prelievo del greggio a prez
zi di rapina. 

Nel rapporto ENI si legge 
che gli avvenimenti del 1973 
« hanno dato ai Paesi produt
tori di petrolio la consapevo
lezza della loro forza e della 
loro capacità di incidenza che 
va estendendosi dalla dimen
sione nazionale al mercato pe
trolifero' nel suo complesso ». 

Nel corso del '72, e poi an
cora nel '73, si è accresciuta 
la quota di greggio di pro
prietà dei Paesi produttori: 
di qui la nascita di « un dop
pio mercato del petrolio », che 
si è fatto soprattutto nei mo
menti di difficoltà di approv

vigionamento del greggio. Que
sti mercati del «greggio indi
pendente» hanno finora se
gnato aumenti superiori ri
spetto a quelli fissati coi « pò-

Ritrovamento 

di petrolio 

AGIP-Canada 
H gruppo Eastcan Explora-

tion, di cui fa parte TAGIP 
Canada del gruppo ENI ha 
annunciato di aver rinvenu
to manifestazioni di idrocar
buri al largo della costa ca
nadese del Labrador. La va
lutazione della scoperta è in 
corso. 

La zona presenta condizioni 
ambientali molto difficili per 
il lavoro, che è possibile in 
pratica solo nei 3 mesi esti
vi. La ricerca si svolge at
tualmente a una profond.tà 
di acqua molto elevata, circa 
350 metri, fra le più elevate 
che si siano raggiunte nei 
mondo. 

L'area sulla quale opera il 
gruppo Eastcan è vasta 120 
mila chilometri quadrati. 

Il grano della Federconsorzi 
Quando si tocca la Feder

consorzi Bonomi scatta. La 
sua difesa diventa d'obbligo. 
E' avvenuto anche in occa
sione dello scandalo della pa
sta e del grano duro, che del
la pasta è la materia prima. 
Fra i responsabili delle ma
novre speculative, che hanno 
messo sossopra il nostro mer
cato granario, avevamo mes
so la Federconsorzi, non 
per partito preso ma perchè 
a Foggia e anche altrove ave
vamo raccolto prove più che 
sufficienti per stigmatizzare 
una volta di più il comporta
mento anticontadino del car
rozzone democristiano. Bono-
mi se l'è presa a male. E sul 
«Popolo*, ha scritto un ar
ticolo in cui elenca tutta una 
serie di benemerenze della 
Federconsorzi. «La Federcon
sorzi, su invito delle confede
razioni agricole — egli ha 
scritto tra le altre cose — ha 
aperto l'ammasso volontario 
del grano, duro e tenero, per 
dar modo agli agricoltori di 
scegliere o attendere il mo

lto migliore della campa

gna per la vendita*. Iniziati
va senza alcun dubbio giusta 
in linea di principio, mol
to meno in linea di fatto. Al
meno nella considerazione dei 
produttori di grano, in parti
colare di quelli più piccoli e 
più bisognosi. 

Qua! è stato infatti il risul
tato dell'invito di Bonomi a 
correre presso i vari consorzi 
agrari? 

« Fino al 7 settembre 1974 — 
ha dichiarato al "Globo" il 
presidente della Federconsorzi 
prof. Aldo Ramadoro — sono 
stati conferiti all'ammasso 
volontario, gestito dalla orga
nizzazione federconsortile, sol
tanto 382 mila quintali di gra
no duro e 3 milioni 898 mila 
quintali di grano tenero». 

Un po' poco, per la verità. 
Ma non è tanto l'esattezza di 
queste cifre — le quali peral
tro suscitano dubbi — che vo
gliamo contestare, quanto il 
ruolo della Federconsorzi. Se 
fosse come Bonomi dice, i 
contadini avrebbero conferito. 
Ma poiché la realtà è ben di

versa, molti di essi il grano — 
soprattutto quello duro — se 
lo sono tenuto in casa, maga
ri al posto dei mobili. 

Conferirlo alla Federconsor
zi è come darlo nelle mani 
degli speculatori, così ci sia
mo sentiti dire durante il no
stro recente viaggio nel Fog
giano. E non hanno torto di 
pensarla in questo modo. Lo 
anno scorso sul loro prodotto 
hanno speculato in tanti, rea
lizzando forti guadagni: gros
si agrari, commercianti senza 
scrupoli, mugnai potenti 
quanto sconosciuti, industria
li della pasta intrallazzati con 
gli americani, e anche la Fe
derconsorzi attraverso la no
tevole rete di consorzi agrari. 

Sono cooperative, dichiara 
Bonomi dalle colonne del «Po
polo ». Si, ma solo sulla carta, 
Nella realtà di ogni giorno 
queste strutture certamente 
importanti non sono al servi
zio dei contadinÙ^Al punto 
che tanti di essi giustamente 
le snobbano. . < . 

r. b. 

sted price» (i prezzi di rife
rimento sui quali vengono 
calcolate le imposte e le ro-
yalties). 

La progressiva anche lenta 
e graduale presa di posses
so delle proprie ricchezze da 
parte dei Paesi produttori, ha 
avuto nel '73 alcuni momenti 
significativi. A seguito dell'ac
cordo di New York dell'otto
bre '72 tra Compagnie e Ara
bia Saudita, Abu Dhabi Qa
tar, Kuwait e Iraq e dell'ac
cordo di Biad del dicembre 
1972, Arabia Saudita ed Abu 
Dhahi, cui si è aggiunto il 
Qatar, hanno acquisito dal 
1. gennaio del '73 il 25% del 
capitale azionario e della pro
duzione delle filiali delle Com
pagnie operanti nei loro terri
tori, con l'obiettivo di arriva
re in prospettiva al 51%. 

Questi Paesi hanno altresì 
acquisito la possibilità di col
locare direttamente sul merca
to quantità crescenti di greg
gio, previste nel '73 nella mi
sura del 2,5% del quantitati
vo estratto. 

Nei primi mesi del '73 Io 
Iran ha ottenuto il controllo 
su tutte le attività del Con
sorzio internazionale (IPC), 
concludendo con i singoli so
ci del Consorzio accordi pre
ferenziali di fornitura del 
greggio e riservandosi una 
quota di produzione da ge
stire direttamente. Nell'otto
bre '73 l'Iraq, che all'inizio 
dell'anno aveva composto una 
controversia con l'IPC, ha 
proceduto alla nazionalizzazio
ne degli interessi americani 
e olandesi presenti nella Ba-
srah Petroleum Company. 

Il "73 ha quindi segnato no
tevoli progressi nell'affranca
mento dei Paesi produttori 
dal predominio • imperialista 
delle grandi compagnie. 

Ma i nuovi prezzi del greg
gio, hanno avuto altre cause 
concomitanti, crisi monetaria, 
rialzo dei prezzi delle mate
rie prime, adeguamento par
ziale dei prezzi del greggio al 
livello dei manufatti prodotti 
nei Paesi industrializzati. Il 
73 marca il cambiamento di 
un'epoca, il rapido ed eccezio
nale aumento del prezzo del 
greggio ha messo in crisi — 
come nota la relazione del
l'ENl — « il modello di ener
gia concorrenziale ed a basso 
costo che aveva rappresenta
to uno dei principali fattori 
di prosperità soprattutto nei 
Paesi occidentali e nel Giap
pone». 

Ma questa crisi del « model
lo di energia», l'inizio di un 
lungo periodo in cui l'esisten
za di un mercato dualistico 
rappresenterà di per sé mo
tivo di tensione sui prezzi 
del greggio, è da noi la crisi 
di un modello di sviluppo ri
petitivo rispetto ad altre eco
nomie occidentali, che l'Italia 
sconta con particolare cru
dezza 

Il nostro Paese oggi dipen
de per il 75% dal petrolio, 
per il suo fabbisogno energe
tico, contro il 55% della Ger
mania, il 50% della Gran Bre
tagna e il 65% della Francia. 
La nostra bilancia dei paga
menti più che altrove è espo
sta in crescendo al contrac
colpi negativi del disavanzo 
commerciale provocato dal 
deficit energetico. 

r. g. 

Credito, prezzi e materie prime 

Iniziative artigiane 
per superare la crisi 

Il Comitato direttivo della Confederazione Nazionale del
l'Artigianato si è riunito venerdì 13 settembre per esaminare 
la situazione odierna della categoria nel quadro di quella 
nazionale, e per individuare i problemi da affrontare in 
via immediata. 

La relazione del segretario generale, Nelusoo Giachini, i 
numerosi interventi e le conclusioni — dice un comunicato — 
hanno rilevato come la crisi che attraversa il nostro Paese è 
collegata a quella internazionale, ma non è una semplice 
conseguenza di essa. 

La crisi internazionale ha fatto invece esplodere in modo 
drammatico gravissime arretratezze e squilibri economici, 
sociali e territoriali, sperequazioni e deformazioni clientelar! 
che si sono accumulate nei decenni trascorsi a causa del mo
dello economico seguito, che ha disatteso non solo le neces
sarie riforme, ma anche l'ammodernamento e la razionaliz
zazione delle strutture pubbliche e statali. 

H Comitato direttivo della C.N.A. ha constatato come la 
situazione della categoria ha continuato ad aggravarsi a causa 
dell'aumento continuo del costo della vita in generale e della 
ulteriore lievitazione dei costi produttivi in particolare, in 
quanto le misure straordinarie adottate dal governo nel corso 
dell'estate hanno provocato una ulteriore decurtazione dei 
redditi di lavoro e dì quelli delle minori imprese, senza 
arrestare e nemmeno contenere il processo inflattivo. 

H Comitato direttivo della CN-A. ha pertanto individuato 
alcuni problemi di fondo quali la ripresa selettiva del cre
dito agevolato; il problema dei prezzi, delle materie prime 
e dei semilavorati, della loro perequazione e della loro di
sponibilità, collegato ad un ben diverso sistema di controllo 
alla fonte di essi anche attraverso organismi democratici più 
efficienti; la rapida emanazione della legge quadro per l'ar
tigianato che favorisca un organico inserimento degli orga
nismi rappresentativi della categoria nelle strutture regio
nali. Questi temi, insieme con quelli relativi al problema delle 
tariffe elettriche e dei costi energetici, dovranno essere ma
teria di iniziativa immediata, collegandosi con la prepara
zione e la celebrazione delle assemblee per le elezioni dei 
comitati regionali. 

Il Comitato direttivo ha inoltre stabilito di proporre ini
ziative unitarie di largo respiro su questi e su altri problemi 
di immediata attualità a tutte le confederazioni artigiane; di 
promuovere gli opportuni contatti con i sindacati dei lavo
ratori, con le altre organizzazioni del ceto medio agricolo e 
commerciale, con il movimento cooperativo con gli enti locali 
e le loro organizzazioni nazionali per affrontare aspetti di 
comune interesse, e promuovere ogni possibile armonizza
zione delle rispettive autonome iniziative. 

Oggi ad Arìccia 

Convegno 
unitario 
sulla Sip 

Oggi si terrà presso la scuo
la sindacale di Ariccia, pro
mosso dalla PLM nazionale, 
un convegno del settore tele
fonico a partecipazione sta
tale per esaminare la grave 
situazione determinatasi a 
causa delle decisioni della 
SIP (e della STET, la Finan
ziaria a cui fa capo la socie
tà telefonica) di ridurre i 
precedenti programmi di In
vestimenti, con serie ripercus
sioni sul plano dell'occupazio
ne attuale e futura. Al con
vegno parteciperanno oltre a 
rappresentanti del consigli di 
fabbrica delle aziende del set
tore, rappresentanti delle fe
derazioni unitarie del chimi
ci e dei telefonoci, della fe
derazione CGIL CISL UIL, 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

Per l'occupazione 

Si riunisce 
il CD. 

degli edili 
Oggi alle ore 16 nel salone 

dell'Hotel Parco dei Principi 
a Roma — via Mercadante, 
15 — si riunirà il Comitato 
direttivo della FLC per di
battere il tema all'ordine del 
giorno: «L'Iniziativa della Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni nella presente si
tuazione politica sindacale». 
La riunione proseguirà nella 
giornata di domani. Poi, gio
vedì alle 11, sempre presso 
l'Hotel Parco dei Principi, la 
segreteria della FLC'terrà 
una conferenza stampa nel 
corso della quale saranno il
lustrate al giornalisti le ini
ziative e le proposte che la 
federazione dei lavoratori del
le costruzioni intende soste
nere per superare la grave 
crisi del settore e tutelare la 
occupazione. 

Dovevano essere immessi sul mercato 8 milioni di p e n i 
—^—^— • • - i . _ i * 

Detersivi «economici» 
disposti dal governo 
ma assenti nei negozi 

. Il detergente a formula unificata deve essere venduto a 630 lire al chilo (600 il 
sapone in polvere) ma i negozianti non vengono riforniti regolarmente - Continua 
senza sosta lo smercio delle confezioni di lusso - Necessari urgenti provvedimenti 

Un esempio clamoroso della pessima amministrazione dei prezzi nel nostro Paese è rap-

Sresentato da quanto sta accadendo nel campo dei detersivi. Come si ricorderà, alla fine 
elio scorso luglio 11 Comitato interministeriale prezzi, presieduto dal ministro dell'Industria, 

on. De Mita, adottò un provvedimento che sembrava destinato a « fare ordine » in questo 
settore, di per sé altamente lucrativo (per i produttori), stabilendo l'obbligatorietà di produr
re detersivi a «formula unificata» il cui prezzo massimo, compresa l'IVA, doveva essere 
largamente inferiore a quello 
ddgli analoghi prodotti forte
mente reclamizzati e posti in 
commercio in forme « elegan
ti \ e sofisticate. 

ri provvedimento del CIP, 
pubblicato sulla Gazzetta uf
ficiale del 2 agosto 1974, sta
biliva che i detergenti a for
mula unificata per il bucato 
con lavatrici dovevano essere 
posti in commercio al prezzo 
massimo (IVA inclusa) di 630 
lire al chilogrammo (e 600 li
re il sapone in polvere per 
lavaggio a mano); che il de
tergente dello stesso tipo uni
ficato per lavaggio a mano 
delle stoviglie e delle superfl-
ci dure non doveva costare, 
sempre IVA compresa, oltre 
le 530 lire; che i detersivi 
per lavastoviglie non doveva
no superare le 630 lire al chi
lo; che le confezioni di tali 
prodotti dovevano risultare 
semplici (austere) e pari a 
4 chilogrammi di peso; che ai 

dettaglianti si dovevano assicu
rare margini oscillanti dalle 
45 alle 55 lire il chilo. 

A seguito di questa deci
sione del CIP il ministero re
se noto che l'Industria del de
tersivi aveva assicurato l'im
mediata confezione di 8 milio
ni di « pacchi », secondo le di
sposizioni di cui sopra, i qua
li sarebbero stati posti In com
mercio all'inizio di settembre. 
Ciò in base ad un paragrafo 
della stessa delibera del CIP 
in cui si si afferma testual
mente che «chiunque produ
ca, intenda produrre o sia 
comunque resposabile della 
immissione in commercio di 
specialità detergenti in polvere 
di tipo non unificato... può 
determinarne autonomamente 
il prezzo, ma è tenuto a fab
bricare e fornire a chiunque 
li richieda nei termini più 
rapidi ed ai prezzi determi
nati uno o più detergenti a 
formula unificata., prima di 
immettere in commercio al
tri detergenti ». 

Orbene, come stanno inve
ce le cose? Se andate in un 
negozio, o in un grande ma
gazzino, vi sentirete dire qua
si sempre che i detersivi a uni
ficati» è molto difficile far
seli consegnare dalle impre
se fornitrici. Di fatto le a-
zlende ne producono pochis
simi e ne consegnano anco
ra di meno. Un negoziante del 
centro di Roma ci ha detto 
che per ogni 50 pezzi di de
tersivi «lavorati» riesce ad 
averne due o tre di quelli 
« unificati ». Di conseguenza 
questo prodotto viene ven
duto nel modo più rapido e 
chi deve fornirsi di detersi
vi finisce per acquistare quel
li « non unificati », i quali co
stano in media duecento lire 
al chilo in più. 

Non solo, ma diversi rap
presentanti di grandi aziende 
produttrici, nel ricevere le 
commissioni dai dettaglianti, 
introducono nel discorso an
che il sospetto che i de
tersivi a formula unificata, e 
cioè quelli più economici, 
non avrebbero la medesima 
resa degli altri. E questo 
quando si sa che le confezio
ni cosidette «di lusso» con
tengono tutt'al più alcuni co
loranti e additivi che comun
que non hanno alcun signi
ficato 

In tal modo le grandi im
prese del settore scoraggia
no l'uso dei detersivi unifica
ti per imporre, in definitiva, 
quelli molto più costosi 

Qualora, però, si richieda 
comunque il prodotto a for
mula unificata — come dice 
un altro paragrafo delle di
sposizioni del CIP — « il gros
sista o dettagliante che non 
disponga all'atto della richie
sta di prodotto a formula 
unificata, è tenuto a fornire 
al richiedente specialità deter
genti con eguale destinazione 
al prezzo previsto dal presen
te provvedimento per il deter
gente a formula unificata ri
chiesto ». Ciò significa, in pa
role povere, che i commercian
ti devono comunque soddi
sfare le richieste dei loro 
clienti, anche se le indu
strie consegnano loro i pro
dotti più economici col con
tagocce. E questa è una chia
rissima dimostrazione della 
incoerenza di fondo che ha 
ispirato anche una misura co
me quella di cui stiamo par
lando, la quale, sulla carte, 
dovrebbe consentire al consu
matori risparmi piuttosto 
sensibili per l'acquisto di un 
prodotto ormai divenuto di 
larghissimo e generale Impie
go in tutte le famiglie. 

Arriveranno, dunque, nel 
negozi gli otto milioni di 

confezioni a a formula unifica
ta» di cui si è parlato? E 
quando? E quali interventi il 
governo prevede per quei fab
bricanti di detersivi che stan
no manovrando in modo da 
imporre prodotti più cari, 
ovviamente per ottenere pro
fitti maggiori? 

Una risposta urgente a 
queste domande è più che 
necessaria, anche perché quel
lo che si sta verificando per 
i detersivi potrà riprodursi, 
in forme persino esasperate, 
per quanto riguarda la pasta 
alimentare. Del resto, i pa
stai hanno già detto chiaro e 
tondo che le confezioni più 
economiche da cinque chili 
compariranno nei negozi mol
to tardi, e comunque non pri
ma di tredicl-quattordicl mesi. 

sir. se. 

Dopo 80 giorni di occupazione 

A Brindisi è stata 
requisita la Sidelm 

Importante successo della lotta nell'azienda 
dei fratelli Fiore - Costituita una cooperativa 

Dal corrispondente 
BRINDISI, 16. 

Importante risultato della 
lotta degli operai della 
SIDELM: dopo 80 giorni di 
occupazione, il sindaco di 
Brindisi ha requisito l'azien
da affidandola alla coope
rativa « Progresso e Lavo
ro » costituita dagli stessi 
operai che occupano la fab
brica. 

Questa decisione è stata 
presa dopo che si erano ri
velati inutili tutti i tenta
tivi esperiti per giungere ad 
una soluzione sul piano sin
dacale con i fratelli Fiore. 
proprietari della SIDELM 
(gli stessi dell'azienda di 
Caserta), i quali oltre a non 
rispondere ad alcuna delle 
sollecitazioni a livello loca
le e ministeriale avevano 
rifiutato finanche di accet
tare le conclusioni cui era 
giunta la magistratura brin
disina che imponeva loro 
il pagamento dei salari agli 
operai, respingendo la chiu
sura dell'azienda, ordinan
done la riapertura immedia
ta, con la reintegrazione di 
tutti i lavoratori licenziati. 

Un primo grosso succes
so, dunque, derivato dalla 

tenace volontà di lotta dei 
lavoratori che hanno sapu
to legare attorno alla loro 
vertenza altri lavoratori, le 
forze politiche e amministra
tive, suscitando la simpatia 
dell'intera opinione pubbli
ca brindisina. 

La fabbrica requisita ha 
commesse per le Ferrovie 
dello Stato, di ben due mi
liardi, che erano state uti
lizzate solo minimamente 
dai fratelli Fiore, proprieta
ri dell'azienda. 

Tali commesse come i be
ni mobili e immobili della 
SIDEM passano ora in ge
stione alla cooperativa € Pro
gresso e Lavoro» per un 
periodo di sei mesi, come 
dispone l'atto di requisizio
ne che entra in vigore im
mediatamente e che sarà e-
seguito domani. 

L'importante provvedimen-
,to sollecitato ed atteso dalle 
organizzazioni sindacali, dal
l'intero mondo del lavoro, 
dalle forze politiche ed isti
tuzionali ha suscitato pro
fonda soddisfazione dal mo
mento che determina il man
tenimento a Brindisi di una 
importante attività 

p. d.n. 

Seguendo le incredibili direttive del ministro 

L'Adriatica vuole 
disarmare le sue 
7 navi passeggeri 

Ferma reazione dei sindacati marittimi e di quelli di 
Venezia, vivamente preoccupati per le conseguenze 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 16 

I sindacati del mare e ve
neziani si sono incontrati que
sta mattina, nella sede del
l'Adriatica, con il consiglio 
di amministrazione della so
cietà, per conoscere la rispo
sta che quest'ultimo ha rite
nuto di dare alla lettera del 
ministro della Marina mer
cantile, Coppo, il quale come 
è noto ha chiesto alle quat
tro società di PIN et proposte 
e suggerimenti per diminuire 
il peso delle sovvenzioni stata
li e per una svolta produtti
va». 

Secondo l'Adriatica che ha 
cosi dimostrato di accogliere 
in pieno la linea del mini
stro, l'unica soluzione sareb
be quella di disarmare le set
te navi passeggeri di sua ap
partenenza e cioè Ausonia, 
Victoria, Enotria, Messapia, 
S. Marco, S. Giorgio, Hllrta. 
Il che comporterebbe, affer
mano i sindacati, la perdita 
di 1400 posti di lavoro su un 
organico di 2.000 persone. Per
tanto. a conclusione de] col
loquio, essi hanno annuncia
to per venerdì mattina una 
manifestazione di protesta del 
personale amministrativo del
l'Adriatica e degli equipaggi 
di Enotria, Ausonia, S. Mar
co e Illiria. Inoltre, sempre 
nel pomeriggio di oggi, si è 
riunita la segreteria unitaria 
di categoria per decidere altre 
iniziative, fra cui una serie 
di incontri con i partiti po
litici. gli Enti locali 

La lettera del ministro del
la Marina mercantile. Coppo, 
alle società del gruppo FIN-
MARE, viene definita qui a 
Venezia non solo un tenta
tivo di colpo di mano per 
mettere il Parlamento di fron
te al fatto compiuto, ma una 
autentica calamità anche per 
le ripercussioni sui settori in
dotti, sulle attività cantieri-
etiche, portuali, sull'economia 
generale, quindi sulla soprav
vivenza stessa della citta. 

Nel momento in cui — si 
afferma — si stanno definen
do al vari livelli gli strumen
ti e le modalità di Intervento 
della legge speciale per rivi
talizzare il tessuto economi
co, sociale e urbanistico di 

Venezia da anni in vertigi
noso declino, la «sortita» di 
Coppo e l'adesione dell'Adria
tica non può che apparire 
gravissima e in totale concor
dia con le scelte politiche dei 
precedenti governi, che han
no sempre favorito l'arma
mento privato 

La difesa degli interessi dei 
lavoratori, invece, coincide 
— ribadiscono i sindacati — 
con la necessità di una orga
nica politica di investimenti 
e riforma, capaci di rispon
dere alle esigenze di sviluppo 
di Venezia e del Paese in ge
nerale, e di Inserirsi nel pro
gramma di affermazione del
la priorità del trasporto pub
blico su quello privato. Ve
nezia inoltre, nel contesto del 
sistema portuale dell'alto 
Adriatico, ha una funzione 
insostituibile per gli scambi 
commerciali 

t. b. 
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